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LA GLOBALIZZAZIONE ALLA PROVA DELL’INTERDIPENDENZA 
L’incontro tra culture, religioni, ragioni: condizione per affrontare le sfide del presente 

 

Firenze, 29 e 30 ottobre 2009 - Salone Brunelleschi, Palagio di Parte Guelfa 
 

Interverranno il politologo Benjamin Barber, iniziatore del meeting nel 2003 (USA), il cardinal 

Maradiaga, presidente di Caritas internazionale (Honduras), Luiz Carlos Hauly, deputato ed 

economista (Brasile), Ugo Amaldi, fisico del CERN (Ginevra) 

 

Con i patrocini di: Comune di Firenze, Provincia di Firenze, Federazione Nazionale Stampa 

Italiana, Unione Sindacale Giornalisti RAI 

 

Esistono oggi strade percorribili capaci di avvicinare i popoli? Quali modelli di collaborazione 

sono in grado di suscitare relazioni tra i diversi Paesi orientate alla pace, alla giustizia, allo sviluppo 

sostenibile? In quale direzione lavorare per una più equa distribuzione delle risorse, per aprire vie di 

dialogo e di riconciliazione, per difendere la diversità culturale e allo stesso tempo tessere relazioni 

di fraternità universale?  

Sarà all’insegna del confronto e della ricerca condivisa l’edizione 2009 italiana delle Giornate 

dell’Interdipendenza che si svolgerà il 29 e 30 ottobre prossimo a Firenze, presso il Salone del 

Brunelleschi a Palagio di Parte Guelfa.  
 

L’appuntamento verrà presentato in conferenza stampa mercoledì, 28 ottobre prossimo, alle 

12.30 presso la sala stampa "Maria Grazia Cutuli" di Palazzo Strozzi-Sacrati (P.za Duomo, 10 - 

Firenze). E’ prevista la partecipazione di Federico Gelli, Vice Presidente della Regione Toscana, 

oltre che di Kezevino Aram, leader hindu di Coimbatore (India), di Carlos Montufar dell’Ecuador, 

di Luiz Carlos Hauly, economista del Brasile. 

 

Interdipendenza e globalizzazione: un binomio chiuso entro pesanti vincoli economici, oppure 
un orizzonte culturale ancora da esplorare? Al centro del percorso di quest’anno ci saranno le 

città del terzo millennio, i loro punti di forza ma anche le loro criticità, là dove la convivenza tra 

persone e gruppi, tra popoli e culture, affronta più da vicino le sfide dell’interdipendenza e dove la 

globalizzazione chiede alle istituzioni e al mercato, alla società civile nuovi modelli di governance, 

tra locale e globale. 

Questo il filo rosso del primo momento pubblico che prende avvio giovedì 29 ottobre alle 16.00, 

presenti ospiti internazionali e rappresentanti delle istituzioni, tra cui Matteo Renzi, sindaco di 

Firenze. 

Il giorno dopo, dal mattino alle 9.30 fino alle 17.00 del pomeriggio, si svolgeranno 3 sessioni 

tematiche: Interdipendenza e crisi economica, Interdipendenza e riconciliazione, 

Interdipendenza e crisi ambientale. Operatori dei media, educatori e studenti, opinion leaders 

e amministratori avranno modo di partecipare ad un vero e proprio laboratorio di dialogo, in cui 

declinare l’interdipendenza in percorsi attivi di equità e responsabilità.  

 

Gli interventi - Accanto ai relatori già citati, saranno presenti i dirigenti nazionali delle 
associazioni e degli enti promotori, Vittorio Cogliati Dezza (Legambiente), Marco Fatuzzo 

(Mppu/Focolari), Andrea Olivero (Acli), Sergio Marelli (Focsiv), Marco Impagliazzo (Comunità di 

Sant'Egidio), Massimo Toschi (Giunta regionale Toscana).  

 
Ufficio stampa: Stefania Tanesini 338 5658244 - interdipendenza@legambiente.eu  


